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ATTO DD 300/A1000A/2021 DEL 27/05/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1000A - DIREZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Autorizzazione allo svolgimento della Manifestazione Ciclistica 104° Giro d'Italia – 
20^ Tappa Verbania - Valle Spluga - Alpe Motta del 29 maggio 2021  
 

 
Visto quanto rilevato dalla Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei: 
• Con domanda prot. n. 2740 pervenuta in data 13.03.2021, il Sig. Mauro Vegni, in qualità di 

Direttore Ciclismo della RCS Sport Spa con sede in Milano Via Rizzoli 8, ha chiesto 
l’autorizzazione per lo svolgimento del 104° Giro d' Italia 20^ tappa del 29 maggio 2021 
Verbania – Valle Spluga – Alpe Motta; 

• A tale nota sono allegati il programma della competizione, la descrizione con la rappresentazione 
grafica del percorso di gara, la cronotabella (allegata al presente atto) e la copertura assicurativa 
stipulata dalla R.C.S. Sport S.p.a. con la Compagnia Assicurazioni Generali S.p.A.- Milano , ai 
sensi dell’Art. 124 del D.lgs. n. 209 del 07.09.2005 (Codice delle assicurazioni private) e 
s.mm.ii., depositati agli atti presso la P.F. Trasporto Pubblico Locale, Logistica e Viabilità; 

• La cronotabella prevede lo svolgimento dell’evento il giorno 29 maggio 2021 con partenza dalla 
Città di Verbania alle ore 12,20 e arrivo in Valle Spluga – Alpe Motta in provincia di Sondrio alle 
ore 17,31; 

• L’istanza di autorizzazione presentata da RCS da conto di una manifestazione ciclistica non 
competitiva denominata Giro E prevista come evento collaterale al seguito della competizione; 

• Con la richiesta di autorizzazione RCS Sport S.p.A. ha dichiarato che: 
- alla partenza, durante la corsa, e al traguardo, il regolare svolgimento della competizione sarà 
assicurato dalla presenza di addetti dell’organizzazione specificamente incaricati (es. 
motostaffettisti); 
- durante la gara, compresi gli adempimenti preparatori, sarà assicurata una costante assistenza 
sanitaria di pronto soccorso, con la presenza di 2 auto mediche e 4 autoambulanze con personale 
medico e paramedico attrezzate di apparecchiature per la rianimazione; 
- la copertura assicurativa di cui sopra, che prevede un massimale di Euro 25.000.000,00; 
- non saranno arrecati danni all’estetica delle strade e all’economia ecologica dei luoghi interessati 
dalla corsa e sarà ripristinato lo stato delle cose al termine della manifestazione; 
- l’istanza è stata inviata in copia, oltre che alla Regione, agli enti proprietari delle strade; 
- è stato effettuato un sopralluogo del percorso di gara da parte dell’organizzazione che lo ha 



 

giudicato idoneo poiché non è emerso nessun tipo di ostacolo e/o pericolo che possa minacciare 
l’incolumità dei concorrenti partecipanti alla competizione nonché all’intera carovana, così come 
non è emerso nessun tipo di controindicazione della manifestazione stessa relativamente alle strade 
interessate; 
• La suddetta competizione deve essere autorizzata dalla Regione di partenza dell’evento, ai sensi 

dell’Art. 9 del D.Lgs. n. 285 del 30.04.1992 così come modificato dall’art. 1, comma 607, della 
Legge 30 dicembre 2020 n. 178, (autorizzazioni per le gare atletiche, ciclistiche e per le gare con 
animali o con veicoli a trazione animale che interessano più Comuni); 

• Con nota n. 3113 del 16.04.2021 del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, 
Dipartimento per i Trasporti e la navigazione, Direzione Generale per la Sicurezza stradale, che 
chiarisce “la “regione del luogo di partenza” preposta al rilascio delle diverse autorizzazioni “per 
tappa” possa anche non essere più la Regione Piemonte, bensì la regione da cui prende avvio la 
specifica tappa; tale ultima regione dovrà quindi richiedere, nei soli casi di tappe che si svolgono 
sul territorio di più regioni, i nulla osta delle altre regioni interessate”; 

• Con Circolare del Ministero dell’Interno 300/A/3572/21/116/1 del 20.04.2021 che chiarisce in 
riferimento all’art. 9 comma 1 del CDS che “l’autorizzazione deve essere rilasciata per ogni 
singola tappa, anziché per l’intera competizione e, nel caso di tappe sovraregionali, la Regione di 
partenza deve acquisire il nulla osta da quelle interessate dal transito della medesima tappa”; 

• Al ricevimento della domanda , con nota prot. 4695 del 26/04/2021 e nota prot. 4696 del 
26/04/2021, sono stati richiesti, ai sensi dell’Art. 9 comma 2 del D.Lgs. n. 285/92, i dovuti nulla 
osta e pareri agli Enti proprietari delle strade e/o interessati dal percorso; 

• Gli Enti proprietari delle strade e/o interessati dal percorso della sopra citata competizione sul 
territorio nazionale sono: 

• Comune di Verbania; 
• Comune di Ghiffa (VB) 
• Comune di Oggebbio (VB) 
• Comune di Cannero Riviera (VB) 
• Comune di Cannobbio (VB) 
• Comune di Madesimo (SO) 
• Comune di Campodolcino (SO) 
• Anas SpA. 
• A seguito delle suddette note inviate dalla Regione Piemonte sono pervenuti i seguenti pareri e 

nulla osta: 
a. Città di Verbania, nulla osta prot. n. 5752 in data 18.05.2021 
b. Comune di Oggebbio (VB), nulla osta n. 5752 in data 18.05.2021 , 
c. Comune di Cannero Riviera (VB), nulla osta n. 5752 in data 18.05.2021, 
d. Provincia di Sondrio, nulla osta n. 5752 in data 18.05.2021 
e. Comune di Madesimo (SO) nulla osta prot. n.5752 in data 18.05.2021 
f. Comune di Campodolcino (SO) nulla osta prot. n.5752 in data 18.05.2021 
g. Parere Polizia Stradale, prot. n.5752 in data 18.05.2021 
h. Parere Questura del Verbano Cusio Ossola prot. n.5752 in data 18.05.2021 
i. Verbale Comitato Provinciale Sicurezza e Ordine Pubblico (VB) prot. n.5752 in data 

18.05.2021 
j. Anas Struttura territoriale Piemonte e Valle d’Aosta prot. n.5752 in data 18.05.2021 

• I nulla Osta richiesti ai Comuni e agli Enti seguenti sono stati acquisiti per tacito assenso: 
K. Comune di Cannobbio (VB) 
l. Comune di Ghiffa (VB) 
m. ANAS Struttura Territoriale della Lombardia; 
 
Dato atto che il presente provvedimento consegue alle istruttorie svolte dalle Direzioni 



 

Coordinamento politiche e fondi europei e Opere pubbliche, difesa del suolo, protezione civile, 
trasporti e logistica, condotta dagli enti territoriali proprietari delle strade e dagli organi ed enti 
deputati al rilascio dei pareri e nulla osta di competenza e che viene assunta nell’ambito delle 
generali competenze di coordinamento proprie delle Direzioni assumenti; 
 
Richiamata integralmente l’istruttoria svolta dagli enti proprietari delle strade; 
 
Richiamate tutte le prescrizioni indicate nei nulla osta e nei pareri rilasciati; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visto il D.Lgs. n. 285 del 30.04.1992; 

• Visto il Testo coordinato del D.L. n. 121 del 20.06.2002 (Modifica dell'Art. 9 del D.Lgs. n. 
285/92); 

• Vista la Legge n.168 del 01.08.2002 (Conversione in Legge del D.L. n. 121 del 
20.06.2002); 

• Vista la Legge 30 dicembre 2020 n. 178; 

• Visto il DPR 495 del 16-12-92 (Regolamento di esecuzione e attuazione codice della 
strada); 

• Visto il Disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni sportive su strada 
(provvedimento MIT 27-11-2002 

• Vista la Circolare del Ministero dell'Interno 300/A/3572/21/116/1 del 20.04.2021; 

• Vista la nota n. 3113 del 16.04.2021 del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibile; 

• Visto il D.Lgs. n. 209 del 07.09.2005; 

• Visto il Decreto Legge 25 marzo 2020, n. 19 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
maggio 2020, n. 35 (Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19.); 

• Visto il Decreto Legge 16 maggio 2020, n. 33 convertito con modificazioni dalla L. 14 
luglio 2020, n. 74 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19). 

• Visto il Decreto Legge 14 gennaio 2021, n. 2 (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento e prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di 
svolgimento delle elezioni per l'anno 2021 convertito con modificazioni dalla L. 12 marzo 
2021, n. 29); 

• Visto il DPCM 2 marzo 2021 (Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 
74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni 
urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»); 



 

• Visto il Decreto Legge 22 aprile 2021, n. 52 (Misure urgenti per la graduale ripresa delle 
attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell'epidemia da COVID-19); 

• Visto il Decreto Legge 18 maggio 2021, n. 65 (Misure urgenti relative all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19); 

• Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

• Vista la Legge Regionale 16 del 19 luglio 2004 (Trasferimento di funzioni alle province in 
materia di trasporti eccezionali, di competizioni sportive su strada e di regolamentazione 
della circolazione stradale); 

• Vista la D.G.R. n. 21- 3160 del 30.4.2021. 
 
 

determina 
 
 
 
1. Di autorizzare, per il tratto nazionale di competenza, lo svolgimento della manifestazione 

ciclistica 104° Giro D'Italia – 20^ tappa Verbania – Valle Spluga – Alpe Motta del 29 maggio 
2021, alle seguenti condizioni: 
a. La gara si svolgerà sotto la responsabilità degli organizzatori, con la totale attuazione delle 

predisposizioni organizzative e la rigorosa osservanza di tutte le prescrizioni risultanti da 
nulla osta, pareri, istanze, relazioni, note che fanno parte integrante del presente atto 
autorizzativo, nella quale sono elencati i punti sensibili del percorso di gara da presidiare con 
particolare attenzione; 

b. L’evento collaterale “Giro-E”, di tipo “non competitivo”, non è oggetto del presente 
provvedimento di autorizzazione, come previsto dall’Art. 9 del D.Lgs. n. 285 del 30.04.1992 
e s.m.i.. Valutata comunque la previsione di tale evento, non sono stati rilevati elementi 
ostativi a condizione della previa acquisizione da parte dell’organizzatore di tutti gli atti 
amministrativi necessari in capo agli Enti Pubblici e Territoriali competenti nonché le 
necessarie autorizzazioni di Pubblica Sicurezza. 

c. A cura e sotto la completa responsabilità dell’organizzazione, dovrà essere: 
▪ prima dell’effettuazione della gara, eseguito ulteriore ed approfondito sopralluogo, al fine di 

accertare la sussistenza ed il mantenimento di tutte le condizioni di sicurezza per concorrenti 
e pubblico; 

▪ predisposta la costante assistenza sanitaria al seguito della gara, con la presenza di almeno 
un medico e di una ambulanza; 

▪ garantito il rispetto delle prescrizioni previste dall'art. 360 del D.lgs. 495/1992 e s.m.i., 
segnalando l'inizio e la fine della carovana composta dai ciclisti impegnati nella 
competizione sportiva nonché dei veicoli autorizzati a seguirli; 

▪ effettuato il transennamento e il presidio di tutti i sentieri, strade e comunque ogni accesso 
intersecante il percorso di gara; 

▪ accertata, durante tutta la durata della gara, l'assenza di ostacoli fissi o mobili sulla 
carreggiata delle strade interessate dalla manifestazione nonché la sicura percorribilità dei 
piani viabili, adottando tutte le cautele opportune ivi compresa, se necessario, la sospensione 
immediata della competizione. 

d. Gli Organizzatori sono tenuti: 
▪ a dare tempestivo preavviso, mediante affissione di appositi cartelli e manifesti in tutti i 

Comuni interessati, delle ordinanze di chiusura al traffico dei tratti di strada e pubblicizzare 



 

il divieto attraverso gli organi di stampa e le emittenti radio televisive; 
▪ a non arrecare danni alle strade e alle aree percorse, alle colture e all'ambiente circostante; è 

inoltre fatto divieto di apporre scritte o segni convenzionali su manufatti, pareti, alberi, 
delineatori, segnali stradali e pavimentazione; 

▪ ad accertare, insieme alle autorità sportive e con i metodi previsti dalle vigenti norme e dai 
regolamenti di settore, l’idoneità psicofisica dei concorrenti, al fine di scongiurare 
comportamenti anomali che possano, in qualsiasi modo, essere forieri di rischio per i 
concorrenti stessi e per il pubblico; 

▪ a rimuovere al termine della gara tutti i cartelli che sono stati affissi lungo il percorso, 
ripristinando il preesistente stato dei luoghi, nonché a far rimuovere con la massima 
sollecitudine tutti i rifiuti e i residui lasciati lungo il percorso di gara; 

▪ a segnalare immediatamente all'Ente proprietario della strada eventuali danni arrecati, per il 
seguito di competenza. 

e. La gara dovrà essere immediatamente sospesa, a cura e sotto la responsabilità degli 
Organizzatori, nel caso si verificassero incidenti tali da rendere non più sicuro il transito dei 
concorrenti o se fosse necessario il transito di autoveicoli in urgenti servizi di polizia, 
antincendio o di soccorso per pubblico servizio, anche indipendentemente dalla gara ciclistica. 

2. Di dare atto che: 
a. La presente autorizzazione, valida per il giorno e con le modalità sopra esposte, è sempre 

revocabile per motivi di ordine, sicurezza e incolumità pubblica e per l’inosservanza delle 
disposizioni e prescrizioni cui è vincolata. 

b. I servizi di ordine pubblico saranno svolti in conformità alle disposizioni che impartite dal 
Questore, che provvederà a far accertare, prima dello svolgimento della gara, l’avvenuta 
ottemperanza alle prescrizioni di sicurezza. 

c. Il Il provvedimento di sospensione temporanea della circolazione sarà disposto dal Prefetto. 
d. Le Forze dell’Ordine interverranno, in caso di inerzia, per ordinare agli Organizzatori 

l’immediata interruzione della competizione nel caso si verifichino, per qualsiasi motivo, 
condizioni tali da non garantire la sicurezza degli spettatori e/o dei concorrenti. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. 
territorialmente competente entro il termine di 60 (sessanta) giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni, termini decorrenti entrambi dalla piena 
conoscenza del provvedimento stesso. 
 
 

IL DIRETTORE (A1000A - DIREZIONE DELLA GIUNTA 
REGIONALE) 
Firmato digitalmente da Paolo Frascisco 

Allegato 
 
 
 
























































































